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◆Perplessità di Mantovano:
«Così come viene enunciata
è una riforma fumosa»

◆Leoni: «Mi sembra un’ottima idea
anche se sarà necessario precisare
meglio le mansioni della figura»

27POL05AF01Scontro sul semi-giudice
Sì dei Ds, An contraria
E Di Pietro spara bordate sul giudice unico

Esterno
del
«Palazzaccio»
a Roma
con il gruppo
scultoreo
rappresentante
la giustizia
Livio Senigallies

ROMA Alleanza Nazionale va all’at-
tacco del «semi-giudice» e Di Pietro
spara nuove bordate sul giudice uni-
co. Cominciamo dalla prima figura,
una sorta di collaboratore del magi-
strato. Proprio le mansioni che il
Guardasigilli vorrebbe attribuire alla
nuova figura, creano i primi dissa-
pori con l’opposizione: «Mi sembra
una cosa un po‘ generica - afferma
Alfredo Mantovano, responsabile
giustizia di An - così come viene
enunciata dal Ministro Diliberto
nell’intervista a “L’Unità”, perché
da tempo si
parla, da oltre
20 anni, della
creazione del-
l’ufficio del
giudice, ma co-
sì come viene
enunciata dal
Guardasigilli
lascia molto
perplesso: mi
sembra che sia
una sorta di
parallelo all’in-
terno della magistratura, rispetto al
meccanismo in funzione alla Corte
Costituzionale, dove i 15 giudici
che la compongono hanno, ciascu-
no, la possibilità di far assumere 2-3
magistrati che svolgono le richerche
e a volte rediggono materialmente
anche le sentenze». «Alla Corte Co-
stituzionale, il fatto si giustifica -
prosegue Mantovano - perché sono
solo in 15 e si trovano a gestire una
mole di lavoro straordinaria; per la
magistratura mi sembra un po‘ ec-
cessivo. Invece chiederei al ministro
maggiore precisione, perché i temi
sono un po‘ fumosi e poi comunque
ci sono degli atti che sono propri
del magistrato e, del giudice, in mo-

do particolare e che non possono
essere surrogati da nessuno».Per
Mantovano, invece, «il collaborato-
re del giudice potrà svolgere un’atti-
vità di ricerca».

Positivo, invece, il giudizio del re-
sponsabile della giustizia dei Ds,
Carlo Leoni. «Molto bene - esordi-
sce -, mi pare un’ottima idea anche
se sarà necessario precisare ancora
meglio le mansioni di questa figura.
Però mi sembra un’idea molto giu-
sta perché, da un alto qualifica in-
tanto il personale che già c’è e dal-
l’altro, nella prospettiva, potrà pre-
figurare l’assunzione e l’ingresso nel
circuito dell’attività giudiziaria, di
numerosi giovani. E poi, soparattut-
to, darà un contributo importante
per snellire e rendere più celere e ra-
pida l’attività degli uffici giudiziari.
Quindi mi pare che sia un’idea mol-
to buona». «Ovviamente - conclude
Leoni - a questo incarico potranno
concorrere anche gli attuali cancel-
lieri che sono già in servizio nei vari
distretti giudiziari».

Nella rubrica di “Oggi”, invece,
l’affondo di Di Pietro contro il giu-
dice unico: «Qualsiasi persona nor-
male si chiede la ragione - scrive l’ex
pm -per cui è stato previsto il com-
promosso della fine dell’anno per
ultimare i processi in corso con la
vecchia normativa. Perché così le
forze politiche del centrosinistra
hanno potuto salvaguardare la fac-
cia dimostrando che non varavano
una legge ad hoc per far ricomincia-
re da capo il processo Previti e, nello
stesso tempo, il centrodestra ha da-
to a Previti la chance di arrivare a fi-
ne anno senza che la sua udienza
preliminare si riesca a completare, e
quindi si dovrà inelutabilmente ri-
cominciare tutto da capo».

L’INTERVISTA ■ ANTONIO MARTONE, presidente dell’Anm

«Bene, ma troviamogli un altro nome»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Il termine semigiudi-
ce non gli piace, ma l’idea di
un collaboratore stretto del
magistrato, di un suo brac-
cio destro, che sia in grado
di seguire le diverse «fasi di
lavorazione» del processo,
questa sì, potrebbe andar be-
ne. Antonio Martone, presi-
dente dell’Associazione na-
zionale magistrati preferisce
parlare di «ufficio del giudi-
ce» a proposito di questa
nuova figura professionale,
ipotizzata da ministero e
sindacati.

E spiega: «È una proposta
che avevamo rinnovato di
recente, proprio negli incon-
tri con il ministro Oliviero
Diliberto e abbiamo preso
atto con soddisfazione che
la direttiva ministeriale, per
quanto riguarda il contratto
integrativo, la prevedesse e
anche dell’accettazione di
questa proposta da parte del-
le organizzazioni sindacali».

Dottor Martone, proprio l’Anm
per prima aveva ipotizzato la
creazione di questa nuova figura
professionale: qualcosa di più di
un cancelliere e molto di meno di

un magistrato. Ci spiega in cosa
dovrebbeconsistere?

«Diciamo che il cancelliere ha
delle funzioni sueproprie.Qui
si tratta invece di individuare
un soggetto che collabora con
ilgiudice,chelopuòliberaredi
tutta una serie di incombenze
di carattere ammi-
nistrativoechepuò
svolgere un’attività
anche di prepara-
zione dell’attività
giurisdizionale».

Adesempio?
«Per esempio la ve-
rifica di tempestivi-
tà di atti, tutte le at-
tività preparatorie,
le attività paragiu-
risdizionali o la ste-
sura di atti sulla ba-
se di schemi predi-
sposti dal giudice o
tutte le verifiche di carattere
contabile, la preparazione del-
labozzadelcapodiimputazio-
ne per i reati minori. Insom-
ma, qualcosa di più di un se-
gretario, ma che non sostitui-
sce le funzioni del magistra-
to».

Ma queste funzioni già oggi in
buona parte sono delegate alla
polizia giudiziaria o a personale
amministrativo....

«Il problema è proprio questo:
lapoliziagiudiziariadevesvol-
gere le indagini e non essere
gravata di altre mansioni. In
effetti,adesempioaRoma,per
tanti anni come sono andate
avanti le preture e anche le
procure? Con l’aiuto dei vigili

urbani, che magari non svol-
gevano compiti di istituto, ma
in moltiuffici davanounama-
no al giudice. Ma questa era
una patologia del sistema, che
serviva a sopperire a delle ca-
renze».

A suo parere, l’istituzione di que-
sta nuova figura professionale,
potrebbe anche prefigurare la
creazione di un nuovo canale per
l’accessoinmagistratura?

«Ecco, suquestononsareipro-
prio d’accordo e non solo a ti-
tolo personale. Direi che com-
pattamente, l’Anm ècontraria
a qualunque forma di recluta-
mento in magistratura, che
non sia il concorso nazionale
ordinario,apertoatutti.Certa-
mente può servire alla prepa-
razione di un aspirante magi-
strato. Non c’è niente di male
se un giovane, che ha bisogno
di guadagnare, svolge queste
attività e poi, al momento op-
portuno fa il concorso in ma-
gistratura. Sicuramente un ti-
rocinio di questo tipo gli può
essere utile anche per la prepa-
razione all’esame, può servire
a fare esperienza, a prepararsi,
ma non può essere un canale
privilegiato. Personalmente
sono contrario a qualunque
forma di reclutamento straor-
dinario».

È indispensabile una laurea in
giurisprudenza per far parte del-
l’ufficio del giudice? Forse, un
bravo cancelliere, non laureato
ma con anni di esperienza alle
spalle potrebbe svolgere questo
compito meglio di un neolaurea-
to....

«Ne sono convinto anch’io.
Per ora si è parlato della laurea
come uno dei requisiti richie-

sti, ma in effetti si potrebbero
prevedere anche dei corsi di
formazione per consentire al
personale amministrativo di
passare a funzioni di questo ti-
po.

Come si organizza la forma-
zione per i magistrati altret-
tanto si potrebbe fare per que-
ste nuove figure professionali.
Io credo che il cancelliere,non
laureato, ma con una lunga
esperienza professionale po-
trebbe essere un valido colla-
boratore del giudice. E addirit-
turaqueste funzionipotrebbe-
ro essere svolte anche da ricer-
catori universitari. Qualche
anno di collaborazione col
giudice completerebbe la loro
formazione perchè non di-
mentichiamo che il diritto, ol-
tre a studiarlo sui libri bisogna
applicarlo, se no si crea uno ia-
totrateoriaepratica».

Insomma,sitrattaancoradiun’i-
potesi da mettere a punto, alme-
no per quanto riguarda i requisi-
tirichiesti...

«Direi che un primo passo si è
fatto, dando parere positivo a
questaproposta.

Per il resto mi sembra che il
ministo Diliberto siaorientato
adarlegambesucuicammina-
re».

■ L’EX PM
SU “OGGI”
«Questo
compromesso
di fatto
azzera
il processo
Previti»

“È una proposta
che avevamo

rinnovato
di recente:
un ufficio
del giudice

”

Guazzaloca: «Nessuna revisione storica»
Non cambia la manifestazione del 2 agosto. Dimissionato capogruppo An
DALLA REDAZ IONE
MAURIZIO COLLINA

BOLOGNA Il sindaco Guazzaloca
l’ha promesso: «Per la manifesta-
zione del 2 agosto avevo già assicu-
rato che nulla sarebbe cambiato e
nulla cambierà». Ed è stato di paro-
la, nonostante che una parte di An
l’abbia tirato per la giacca: nessuna
revisione storica sulla verità giudi-
ziaria della strage alla stazione (85
morti e 200 feriti), celebrazioni nel
segno della memoria, della parteci-
pazione e della qualità culturale.
Ieri il programma è stato presenta-
to in Comune, artisti di spicco la
sera del 2 agosto in piazza Maggio-
re saranno i chitarristi Larry Co-
ryell e Al Di Meola. È stato invitato
il presidente della Repubblica
Ciampi, ma sembra che non ci sarà
e probabilmente interverrà un mi-
nistro.

In realtà però molto è cambiato
anche per questo 2 agosto 1999, a
19 anni dalla strage. Ad accendere
l’ennesima polemica era stato il ca-
pogruppo di An in consiglio Massi-
miliano Mazzanti. Con una lettera
al sindaco in cui si chiedeva «di
cercare la verità in direzione diver-
se da quelle prese finora». Guazza-
loca, dopo aver già rispedito al mit-
tente la lettera, ieri durante la con-
ferenza stampa ha considerato «le-
gittimo» l’intervento di Mazzanti,
«così come è legittimo che le istitu-
zioni svolgano il loro compito,
consapevoli del loro ruolo, senza
che ci siano commistioni». Una
frase sobria, come è nello stile del
sindaco.

Ma a pochi metri di distanza,
nella sala del gruppo di Alleanza
Nazionale, si stava consumando la
resa dei conti nel partito di Fini. In
una riunione accesa è stata presen-

tata una mozione di sfiducia verso
il capogruppo Mazzanti, passata
con 4 voti su 7. Una mozione che
costringe dunque l’autore della let-
tera a Guazzaloca alle dimissioni
da capogruppo. «Mi hanno accusa-
to di aver fatto arrabbiare Guazza-
loca e di aver messo in difficoltà il
partito - dice lo stesso Mazzanti -
Ma tutti in An sapevano di quella
lettera. Pago io per tutti, hanno vo-
luto portare la mia testa a Guazza-
loca». Fallisce dunque l’assalto di
An, l’ennesimo, alla sentenza del 2
agosto. Ma l’associazione familiari
delle vittime, che di questi assalti e

polemiche ne fa
volentieri a me-
no, chiede che
la manifestazio-
ne non venga
più strumenta-
lizzata. E ieri il
presidente del-
l’associazione
Paolo Bolognesi
l’ha richiesto
ufficialmente:
nessun gonfalo-
ne di partito

durante le celebrazioni del 2 ago-
sto. «Le insegne di partito - ha sot-
tolineato Bolognesi - non sono gra-
dite e non sono quasi mai state
presenti. Facemmo questa richiesta
anche in occasione del primo anni-
versario, nel 1981, ed è riemersa al-
l’ultima riunione. Il 2 agosto infatti
è un incontro dei familiari delle
vittime con la città, un omaggio ai
morti che non va strumentalizzato
per magagne di partiti. Natural-
mente non butteremo fuori nessu-
no dal corteo, ma speriamo che le
persone sappiano regolarsi di con-
seguenza. Desideriamo che la ma-
nifestazione si svolga con il massi-
mo di partecipazione e compostez-

za».
Nessun riferimento assicura co-

munque Bolognesi con la lettera di
Allenza Nazionale. Nè tantomeno
con la «sinistra alternativa» che
aveva annunciato la sua partecipa-
zione il 2 agosto. Non era mai in-
tervenuta, avevano detto Bifo e al-
tri esponenti, perchè gli altri anni
le manifestazioni erano state a loro
dire rituali, quest’anno invece col
centrodestra al governo della città
a sostegno di Guazzaloca, la sini-
stra dei centri sociali aveva deciso
di scendere in piazza.

Sulla strage alla stazione comun-
que nessun passo indietro: quella
resta una strage fascista. E l’associa-
zione familiari lo ribadisce nel suo
manifesto che in questi giorni sta
comparendo sui muri della città.
Di manifesti ne comparirà anche
un altro, quello realizzato dal co-
mitato di solidarietà alle vittime, il
cui presidente è il sindaco Guazza-
loca. La grafica è curata dall’artista
torinese Gilberto Zorio, ma su que-
sto manifesto la parola fascista non
compare. Un effetto della vittoria
del centrodestra in Comune? «As-
solutamente no - assicura Bologne-
si - il nostro serve a lanciare un
messaggio, l’altro manifesto serve a
spiegare il programma delle mani-
festazioni. È sempre stato così, an-
che in passato».

Sperando quindi che le polemi-
che cessino del tutto, l’appunta-
mento è per lunedì prossimo, pri-
ma alle 8.30 in Comune con asso-
ciazioni e istituzioni, poi alle 10.15
al piazzale della stazione dove par-
leranno Guazzaloca e Bolognesi. «E
anche in quell’occasione - promet-
te Bolognesi - noi ribadiremo la ri-
chiesta di verità e giustizia, per arri-
vare ai mandanti e non solo agli
esecutori della strage».

L’INTERVISTA

Ferrari, ds: per il Polo
non sarà facile governare
BOLOGNA I familiari delle vittime

della strage hanno chiesto ai par-
titidinonportarelebandieredu-
rante le celebrazioni del 2agosto.
I democratici di sinistra come si
comporteranno? Cosa nediceDa-
vide Ferrari, nominato capo-
gruppo Ds-Due Torri in consiglio
comunale?.

«Seguiremo le indicazioni del-
l’associazione dei
familiari delle vitti-
me. Il 2 agosto ap-
partiene alla storia
di Bologna e sarà,
anche quest’anno,
un’occasione «per
tutti. Non solo di
compianto, ma an-
che per richiedere
verità».

Nei giorni scorsi il
capogruppo di An
Massimiliano Maz-
zanti ha chiesto al
sindaco di insistere
per cercare una diversa verità sul
2agosto...

«Mazzantihacertamentecom-
messo un grave errore politico.
Però ha messo in evidenza la
fragilitàdegliapprodiliberalidi
molta parte della destra. Ha
scambiato la vita istituzionale
con le istanze processuali. E
questa ritengo che sia stata la
cosapiùgrave».

Secondo la sua opinione, il com-

portamento di una parte di Al-
leanza nazionale bolognese,
emersa nella famosa lettera, può
essere considerato l’effetto della
vittoriadiGuazzaloca?

«Al di là delle voci opposte che
si sono udite dall’interno di Al-
leanza nazionale, resta il pro-
blema che il centrodestra non
riesce ad unirsi in una visione

comune della città
e della sua storia.
Considerate le re-
sponsabilità nuove
di governo locale
ciò è particolar-
mentepreoccupan-
te. Come è noto
Giorgio Guazzalo-
ca ha sostenuto di
essere un sindaco a
360 gradi. Anche
solo per esserlo a
180, nella concreta
azione di governo,
occorrerebbe una

base ideale e programmatica
piùsolida».

Il sindaco ha detto che non ri-
sponde a lettere inviate contem-
poraneamente a lui e ai giornali.
Harispeditolaletteraalmittente
provocando una rissa politica in
An che ha portato alle dimissioni
delsuocapogruppo...

«Il sindaco ha certamente pre-
senti le difficoltà di governare,
dacentrodestra,unacittàcome

Bologna».
.

Per i democratici di sinistra, al di
làdellepolemichediAlleanzana-
zionale, cosa rappresenta la ma-
nifestazionedel2agosto?

«Per ogni cittadino democrati-
co di Bologna, e non solo per i
Ds, il ripetersi della manifesta-
zione ha rappresentato negli
anni sempre più, oltre la neces-
sità di non dimenticare, la vo-
lontà di scegliere cosa ricorda-
re. Vogliamo ricordarci di vive-
re in una città che ha subìto at-
tacchi di inaudita violenza, ma
ha saputo resistere senza ven-
dette, senza spezzarsi nella rab-
bia, nel disorientamento. È
questa convinzione che an-
drebbe riproposta, forse in for-
menuove, alle generazioniche

si stanno susseguendo. Chi è
natoil2agosto1980compie19
anni. Credo che un ragazzo di
oggi, come è stato per ogni uo-
mo e donna delle generazioni
precedenti, cerchi di capire la
storiaapartiredaciòchehavis-
suto e vive direttamente. Per
questo è importante, oltre la
memoria, proporre una nuova
visione della Repubblica, final-
mente unita da una democra-
zia riconosciutaqualepatrimo-
nio condiviso da tutti, che dia
valore alla politica del nostro
tempo. Altrimenti non si è
compresi. Chi dimostra di non
essere ancora compiutamente
giunto a questo traguardosi as-
sume una responsabilità seria
versoicittadinipiùgiovani.

M.C.

■ I FAMILIARI
DELLE VITTIME
«Come sempre
chiediamo
a tutti di
manifestare
senza portare
bandiere»

“Il sindaco
ha presenti
le difficoltà
di guidare

dal centrodestra
questa città

”

Una donna davanti la lapide delle vittime della strage di Bologna Benvenuti / Ansa


